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-  Gioele 3, 1 

   

 “Dopo questo, 

io effonderò il mio spirito 

sopra ogni uomo 

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 

i vostri anziani faranno sogni, 

i vostri giovani avranno visioni”. 

   

- Atti degli Apostoli 2, 17 

   

 “Avverrà: negli ultimi giorni - dice Dio - 

 su tutti effonderò il mio Spirito, 

 sopra ogni uomo e diverranno profeti  

 i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, 

 i vostri giovani avranno visioni, 

 e i vostri anziani faranno dei sogni. 
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 Documento Christus Vivit (192, 193, 194) 

 

 Christus Vivit 192: 

 Nella profezia di Gioele troviamo un annuncio che ci permette di capire questo in un modo molto bello. Dice così: «Dopo questo, io 

effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri 

giovani avranno visioni» (Gl 3,1; cfr At 2,17). Se i giovani e gli anziani si aprono allo Spirito Santo, insieme producono una 

combinazione meravigliosa. Gli anziani sognano e i giovani hanno visioni. In che modo le due cose si completano a vicenda? 

   

 Christus Vivit 193: 

 Gli anziani hanno sogni intessuti di ricordi, delle immagini di tante cose vissute, segnati dall’esperienza e dagli anni. Se i giovani si 

radicano nei sogni degli anziani riescono a vedere il futuro, possono avere visioni che aprono loro l’orizzonte e mostrano loro nuovi 

cammini. Ma se gli anziani non sognano, i giovani non possono più vedere chiaramente l’orizzonte. 
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 Firenze 2015. Convegno Ecclesiale di metà decennio. 

 “Mi piace una Chiesa italiana inquieta sempre più vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli 

imperfetti. 

 Desidero una Chiesa lieta col volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza. 

 Sognate anche voi questa Chiesa, credete in essa, innovate con libertà.  

 L’umanesimo cristiano che siete chiamati a vivere afferma radicalmente la dignità di ogni persona 

come Figlio di Dio, stabilisce tra ogni essere umano una fondamentale fraternità, insegna a 

comprendere il lavoro, ad abitare il creato come casa comune, fornisce ragioni per l’allegria e 

l’umorismo, anche nel mezzo di una vita tante volte molto dura”. (Papa Francesco) 
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 Galati 2, 19 - 20  (Testo 2, 17-20) 

  17 Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati peccatori 

come gli altri, forse Cristo è ministro del peccato? Impossibile! 18 Infatti se io 

riedifico quello che ho demolito, mi denuncio come trasgressore. 19 In realtà 

mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio. 

 Sono stato crocifisso con Cristo,  20   e non vivo più io ma Cristo vive in me. 

E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, infatti, se 

la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano. 5 



6 

2 Pietro 3, 11-18 

 
11Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita 

nella santità della condotta e nelle preghiere, 12mentre aspettate e affrettate la venuta del 

giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi incendiati 

fonderanno! 13Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, 

nei quali abita la giustizia. 
14Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza 

colpa e senza macchia. 15La magnanimità del Signore nostro consideratela come salvezza: 

così vi ha scritto anche il nostro carissimo fratello Paolo, secondo la sapienza che gli è stata 

data, 16come in tutte le lettere, nelle quali egli parla di queste cose. In esse vi sono alcuni 

punti difficili da comprendere, che gli ignoranti e gli incerti travisano, al pari delle altre 

Scritture, per loro propria rovina. 17Voi dunque, carissimi, siete stati avvertiti: state bene 

attenti a non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall'errore dei malvagi. 
18Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. 

A lui la gloria, ora e nel giorno dell'eternità. Amen. 



- Nuovo: è il motivo dominante delle promesse escatologiche 

- Cieli nuovi e terra nuova 

- Dunque: mondo nuovo 

- Chi raggiunge le promesse  berrà il vino nuovo del banchetto celeste (Matteo 8, 11) 

 “11 Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli” 

   

   

  Canterà un canto nuovo (Apocalisse 5, 9) 

 “9 Cantavano un canto nuovo: 

 «Tu sei degno di prendere il libro 

        e di aprirne i sigilli,  

 perché sei stato immolato 

 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 

 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione”. 7 



- Porterà un nome nuovo (Apocalisse 2, 17) 

 “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò la manna nascosta e una pietruzza bianca 

sulla quale sta scritto un nome nuovo, che nessuno conosce all'infuori di chi la riceve”. 

   

- Abiterà nella Nuova Gerusalemme (Apocalisse 21, 2) 

 “Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo 

sposo”. 

  

- Dove abita la giustizia 

- La volontà di Dio si compie perfettamente (Matteo 6, 10) 

   
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   

   

 Cieli nuovi e terra nuova 

 La creazione prenderà parte alla nostra gloria. 

   

 Non siamo solo noi che saremo trasformati in meglio, dice Pietro, lo stesso avverrà anche per tutta la 

creazione intorno a noi. Essa prenderà parte alla nostra gloria, come è stata sottoposta alla distruzione e alla 

corruzione insieme a noi: in ogni modo condivide la nostra sorte. 

                                                                                                                                                                                       Andrea  Catena 

   
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 Non travolti dall’errore 

 State in guardia per non essere travolti. 

 Pietro avverte i suoi a non farsi ingannare nel nome di Cristo. Lo stesso Gesù Cristo, nostro Signore, ci ordinò, per la 

nostra sicurezza e per la salvezza, di tenerci lontani dai falsi profeti che vengono in veste di pecore, ma dentro son lupi 

rapaci (Mt. 7, 15). E ancora: Guardate di non lasciarvi ingannare. Molti verranno sotto il mio nome dicendo: “Sono io” 

e: “Il tempo è prossimo”; non seguiteli (Lc. 21, 8). E Paolo grida: Guardatevi dai cani, guardatevi dai cattivi operai, 

guardatevi da quelli che si fanno circoncidere! (Fil. 3, 2) 

 Se uno piega la verità alle proprie dottrine empie ed opere malvagie, assomiglia a quelli che hanno ucciso i profeti e gli 

apostoli. Anzi, sono peggiori, perché non solo peccano contro chi vive, ma anche contro quelli che sono stati salvati. 

                                                                                                                                                 Cirillo di Alessandria 

                                                                                                                                    Catena 10 



 A lui la gloria 

 Sia sempre gloria a Dio, nostro Salvatore e Signore, adesso che siamo ancora nella carne e 

lontani da lui, vagando tra le pressioni quotidiane delle avversità, e specialmente nel futuro, 

quando colui che abbiamo tanto desiderato verrà per tutte le nazioni e si degnerà di 

illuminarci con la sua presenza. Ora, nell’attesa di quel giorno glorioso, continuiamo a 

cantare: “Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove” (Sal. 83, 11). 

 Beda il Venerabile 

 Su 2 Pietro 

   
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